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DESTINAZIONE TURISTICA ROMAGNA 
(Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) 

Rimini, P.le Fellini n.3 

***** 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA DESTINAZIONE 

TURISTICA ROMAGNA 
 

n. 2 del 25.05.2017 
 

 
 

ATTIVAZIONE DELLA DESTINAZIONE TURISTICA ROMAGNA (PROVINCE DI 
FERRARA, FORLÌ-CESENA, RAVENNA E RIMINI)_ISTITUZIONE GRUPPO DI 

LAVORO “ORGANIZZAZIONE E PERSONALE” 

 
L’anno duemiladiciassette (2017), il giorno venticinque (25) del mese di maggio alle ore 11:30 presso 
la sede della Destinazione turistica Romagna in Rimini Piazzale Fellini n.3, previa osservanza di tutte le 
formalità previste dallo Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, a seguito di convocazione 
regolarmente recapitata ai componenti mezzo posta elettronica certificata, a firma del Presidente della 
Destinazione.  
 
Preso atto della presenza dei consiglieri come da tabella che segue, attestata con firma su apposito 
modulo di presenza, agli atti della Destinazione turistica Romagna: 
 

Mirko Capuano PRESENTE 
Christian Castorri PRESENTE 
Enzo Ceccarelli ASSENTE  
Luca Coffari PRESENTE 
Giacomo Costantini PRESENTE 
Commissario Immacolata delle Curti ASSENTE  
Marco Fabbri PRESENTE 
Stefano Giannini PRESENTE 
Andrea Gnassi PRESENTE 
Matteo Gozzoli PRESENTE 
Massimo Isola PRESENTE 
Massimo Maisto PRESENTE 
Sabina Mucchi PRESENTE 
Alice Parma PRESENTE 

 
Assume la presidenza del Consiglio di Amministrazione il Presidente Andrea Gnassi il quale, dando atto 
dell’avvenuto insediamento del Consiglio di Amministrazione con l’accettazione della carica da parte di 
13 consiglieri e dopo aver constatato la presenza del numero legale, almeno pari alla metà dei suoi 
componenti, dichiara aperta la seduta ed invita il consiglio a deliberare sull’oggetto sopra indicato; 
 
Chiama a svolgere le funzioni di segretario della seduta il Dott. Carlo Casadei, dirigente regionale 
autorizzato a seguire la funzione del turismo per la Provincia di Rimini; 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n.212 del 27 febbraio 2017 di istituzione della 
nuova Destinazione turistica Romagna; 
 
Preso atto della necessità di avviare operativamente la Destinazione turistica Romagna con mezzi, 
strumentazioni, personale e risorse finanziarie adatte allo svolgimento in primis delle attività 
delegate dalla Regione Emilia Romagna al nuovo ente ai sensi della L.R. 4/2016 “Ordinamento 
turistico regionale – sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-
commercializzazione turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n.7 
(organizzazione turistica regionale – interventi per la promozione e la commercializzazione 
turistica); 
 
Viste le indicazioni al riguardo discusse in CDA  e riportate nel verbale; 
 
Ritenuto rappresentare alla Regione Emilia Romagna le esigenze della Destinazione turistica 
Romagna, istituendo una struttura dedicata alla destinazione turistica con personale  della dotazione 
organica regionale, che organicamente inserito in tale dotazione si avvale stabilmente dei servizi 
regionali di staff, quali contratti e appalti, legale, ragioneria, gestione personale e stipendi ecc.. al 
fine di non replicare strutture e funzioni con relativi ulteriori costi di personale; 
 
Ritenuto inoltre indispensabile mantenere i presidi territoriali nelle 4 Province della Destinazione a 
garanzia della ottimale efficacia della funzione turistica per ciascun territorio, mantenendo la 
conoscenza, le dinamiche e le relazioni che si instaurano nello stesso; 
 
Ravvisando la piena competenza della Regione in merito alla definizione del fabbisogno minimo di 
risorse umane idonee per lo svolgimento delle attività previste in relazione alle funzioni delegate 
dalla Regione alle destinazioni turistiche; 
 
Vista la proposta avanzata dal Presidente di costituire un gruppo di lavoro sui temi organizzativi 
con i consiglieri Maisto, Mucchi e Coffari, supportati dal dirigente Dott. Casadei Carlo; 
 
Atteso che ai sensi dell’art. 10 c.5 dello Statuto della Destinazione turistica Romagna, le 
deliberazioni del CDA vengono adottate a maggioranza dei presenti; 
 
 
all’unanimità dei presenti 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di istituire un gruppo di lavoro sui temi organizzativi della Destinazione Turistica Romagna 
al fine di individuare il fabbisogno di personale minimo della struttura; 

2) Di individuare quali componenti lo stesso Presidente, i Consiglieri Maisto, Mucchi e 
Coffari; 

3) Di dare mandato al Dott. Carlo Casadei di predisporre quanto necessario; 
4) Di inviare il presente atto ai componenti del Consiglio di Amministrazione della 

Destinazione Turistica Romagna; 
5) di pubblicare il presente atto all’albo pretorio della Provincia di Rimini, in attesa che venga 

attivato il sito istituzionale della Destinazione turistica Romagna; 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere al fine di consentire l’immediata attuazione di quanto 
stabilito nella convenzione approvata; 

all’unanimità dei presenti; 

D E L I B E R A 
 

• di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del d.lgs. 267/2000. 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 
                IL PRESIDENTE                                  IL SEGRETARIO DELLA SEDUTA 
             (ANDREA GNASSI)                                           (CARLO CASADEI) 
 

 

La presente delibera è resa immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 4° comma, del 
Dlgs.n.267 del 18.08.2000. 

  IL SEGRETARIO DELLA SEDUTA 
             (CARLO CASADEI) 

 


